Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato

UFFICIO LEGISLATIVO


INTERROGAZIONE  A RISPOSTA SCRITTA

VALDITARA - Al Ministro dell'istruzione, dell'Università e della ricerca

Premesso che:

- l'articolo 33 della Costituzione italiana stabilisce che: "L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento. La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali. E` prescritto un esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale. Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.";
- il Governo in data 6 febbraio 2010 ha approvato il testo dello schema di regolamento recante "Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell'articolo 64, comma 4 del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133".

Considerato che:

- la circolare n. 3 del 15 gennaio 2010 (Termini per le iscrizioni alla scuola dell'infanzia e alle istituzioni scolastiche di ogni ordine  grado relative all'anno scolastico 2010/11) del Dipartimento per l'istruzione/Direzione generale per gli Ordinamenti scolastici e per l'Autonomia scolastica del MIUR ha posticipato i termini di inizio e scadenza per le iscrizioni scolastiche del secondo ciclo rispettivamente al 26 febbraio e al 26 marzo 2010;

- le circolari ministeriali n. 3 e successive sono state indirizzate, tra gli altri, ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali e ai Dirigenti scolastici delle scuole secondarie di primo e di secondo grado statali e paritarie;

- sulla base del sopraccitato schema di regolamento, le Direzioni Regionali del MIUR hanno decretato le confluenze dei percorsi formativi per le scuole pubbliche;

- il 26 febbraio sono iniziate le iscrizioni alle classi prime delle scuole pubbliche secondarie;

all'interrogante risulterebbe che:

- talune Direzioni Scolastiche Regionali non avrebbero provveduto ad emanare alcuna disposizione di confluenza per le scuole pubbliche paritarie né avrebbero tenuto conto, nella pianificazione delle autonomie scolastiche, delle scuole pubbliche paritarie già operanti sul territorio;

- a pochi giorni dal termine utile per le iscrizioni, alcune scuole paritarie non avrebbero alunni iscritti alla classe prima per il prossimo anno scolastico;

l'interrogante chiede di sapere:

- se risulti al Ministro in indirizzo che le disposizioni contenute nelle circolari ministeriali, riguardanti le procedure di iscrizione agli istituti statali e paritari, siano state correttamente applicate dalle Direzioni scolastiche Regionali presenti sull'intero territorio nazionale;

- se risultino inadempienze e, in caso affermativo, se e in che modo intenda intervenire al fine di ovviare a tale stato di cose che di fatto pregiudica l'offerta formativa salvaguardando quanto stabilito dall'articolo 33 della carta costituzionale.

16 Marzo, 2010

Sen. Giuseppe Valditara
